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GLI SPECIALISTI 

Un team multidisciplinare con l’obiettivo di garantire ai bambini una crescita armoniosa,una salute migliore 
NELLE PATOLOGIE DEI BAMBINI

e un sorriso che li accompagnerà tutta la vita

 Dottoressa Bobbo, come si fa
a recuperare i denti che non 
scendono spontaneamente? Qual’è  
l’età migliore per intervenire?

La cura della disodontiasi, più frequente 
nei denti del giudizio e nei canini superiori, 
richiede una particolare cautela poiché 
spesso sono anatomicamente vicini ad altre 
strutture importanti che se danneggiate 
possono presentare complicanze quali 
perdita della sensibilità. La scelta migliore è 
intervenire nella giovane età, quando i germi 
dei denti non sono ancora del tutto formati, 
e quindi risulta più facile e meno rischioso 
estrarli

 Un grande dubbio è “togliere o
non togliere i denti del giudizio”, lei 
cosa suggerisce?

Raramente i denti del giudizio trovano spazio 
in arcata e quasi sempre è consigliabile 
toglierli prima che finiscano di formarsi, 
quindi entro i 17 anni. Gli esami radiografici 
come la panoramica, la radiografia del 
cranio e la TAC permettono di prevedere 
esattamente se ci sarà spazio sufficiente 
per i denti e se è opportuno estrarli 
preventivamente, con minori difficoltà e 
senza traumi (come a volte avviene invece 
per le estrazioni dei denti del giudizio 
nell’adulto..)

 Ci sono altre situazioni di
anomalie dentali da trattare 
chirurgicamente?

Tutti i denti mal posizionati che 
cercano di erompere, seguendo 
direzioni diverse da quelle normali, 
possono creare danni ai denti vicini e 
malocclusioni. 

Anche qui, una diagnosi precoce basata 
sulle radiogradie e sull’esame delle 
arcate, permette di formulare un piano di 
trattamento per recuperare perfettamente i 

QUANDO I DENTI
SI NASCONDONO
SI PUÒ INTERVENIRE CON LA CHIRURGIA

 La radiografia evidenzia la posizione quasi 
orizzontale del canino. 

 È evidente il completo recupero dell’arcata 
superiore, utilizzando la chirurgia abbinata alla 
ortodonzia.

denti in arcata e mantenerli in funzione tutta 
la vita

 Da quali esami viene preceduta
la terapia chirurgica?

Prima di procedere all’estrazione o al 
recupero del dente incluso, tramite interventi 
chirurgici e apparecchi ortodontici, nella 
nostra Clinica viene eseguita un’indagine 
approfondita del cavo orale anche attraverso 
il Dentascan, una tecnica radiografica 
dettagliata tipo TAC ma con un dosaggio 
di radiazioni irrisorio che fornisce delle 
immagini tridimensionali accurate delle 
strutture ossee e dentali, mostrandoci 
informazioni necessarie all’intervento quali la 
posizione delle radici nell’osso e la vicinanza 
del dente interessato a strutture anatomiche 
delicate quali seno mascellare e nervi.

 E’ consigliabile estrarre i denti
da latte quando i permanenti 
crescono in doppia fila?

La cosiddetta “eruzione ectopica” dei 
denti permanenti (cioè la loro comparsa 
in bocca dietro ai denti da latte) non è 
dovuta alla permanenza dei denti decidui, 
ma alle insufficienti dimensioni della arcata. 
Anziché estrarre i dentini da latte (con 
conseguente trauma e dolore del bambino, 
che comprometteranno inutilmente i suoi 
futuri approcci col dentista) è più opportuno 
intervenire sulle cause, stimolando la 
crescita della bocca con apparecchi 
idonei ed attendere che i denti permanenti 
occupino il loro spazio facendo consumare e 
cadere spontaneamente i denti da latte

 Il filetto (frenulo) va tagliato
per permettere la chiusura dello 
spazio tra gli incisivi superiori ?

Non è quasi mai necessario! Novantanove 
volte su cento infatti lo spazio si chiude 
spontaneamente e quindi l’intervento di 
frenulectomia risulta inutile e doloroso. 

Al contrario invece il frenulo linguale, se 
trattiene il movimento della lingua verso 
l’avanti o l’alto, va sempre inciso e poi va 
fatta una rieducazione della mobilità.

La disodontiasi, vale a dire la difficoltà di un dente a 
spuntare naturalmente, è generalmente causata dalla 
mancanza di spazio nelle arcate dentarie. Denti inclusi, o 
mal posizionati, possono esser causa di infiammazione, 
dolori, malocclusioni e, più generalmente, di problemi di 
masticazione. La Dottoressa Marina Bobbo, responsabile 
del reparto chirurgico di Clinica Sorriso del Bambino, ci 
spiega come affrontare queste delicate situazioni.

CHIEDI UN CONSULTO
clinica.sorriso@medicinamoderna.tv

Laureta in 
odontoiatria e 
protesi dentale.
Responsabile 
del reparto di 
Chirurgia di 
Clinica Sorriso.
Si occupa di 
diagnosi e terapia 
parodontale, di 
implantologia nei 
bambini e negli 
adolescenti.
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